
Gli influssi della televisione 
sul ragazzo 

L'enorme sviluppo della televisione negli 
ultimi anni pone i genitori e gli educa
tori di fronte a diverse domande: quale 
è il suo grado di pericolosità per lo svi
luppo spirituale e fisico del ragazzo? Di 
che genere sono i danni, come si creano 
e come si possono evitare? Accanto agli 
effetti negativi ne esistono anche di posi
tivi? E finalmente : la televisione può es
sere usata con successo anche come mez
zo educativo? 

La situazione odierna 

La tecnica moderna ha mutato in modo 
sostanziale e basilare l'ambiente in cli i 
vive il ragazzo . Questo era in altri tem
pi strettamente unito alla natura, che era 
contemporaneamente luogo di soggiorno, 
motivo di osservazione, giocattolo e mae
stra. Raccoglieva cioè impressioni e co
noscenze nell'ambito dell'ambie'nte che lo 
circondava. Gli avveniment i che ivi si suc
cedevano lo impressionavano profonda
mente. 
E oggi? La maggior parte delle famiglie 
vive nelle città e nei grandi centri. Le 
in'\Pressioni restano per lo più superficiali. 
Il ragazzo dovrebbe poter capire molte co
se che neppure gli adulti sono in grado 
di spiegargli. Manca completamente il con
tatto con le piante e con gli animalI. AI 
contrario le orecchie e gli occhi sono sen
sibilizzati dagli stimoli auditivi e visivi dei 
cartelli pubblicitari, della propaganda lu
minosa, delle finestre aperte sul brulichio 
del traffico, della radio, della televisione, 
cioè di tutta una gamma, estesissima, di 
influssi ottici e . acustici. Il ragazzo non 
può rielaborare tutti questi influssi e spes
so sorgono in lui turbe emotive. 

I pericoli della televIsione 

Non solo la televisione è quindi colpevole 
dei disturbi emotivi, ma tutto l'insieme 
della tecnica moderna può portare danno 
al bambino. Perché però la televisione in 
modo parti colare? Il ragazzo è curioso 
e assetato di sapere. Talvolta i genitori 
e gli educatori stessi sono t ravolti dalla 
valanga di domande che egli pone loro. 
Spesso non si danno neppure la briga di ri
spondere. Per caso il ragazzo scopre l'ap
parecchiO televisivo. Qui egli trova una 
sorgente inesauribile di una scienza nUO

va, sconosciuta e piena di mistero. Vi vede 
la possibilità di ricevere una risposta. 
Tuttavia la sete di sapere può diventare 
tanto grande da sconfinare in quella che 
si può definire una vera e propria -dro
ga». Le sequenze si susseguono molto 
rapidamente l'una all'altra. 
Il ragazzo non può ricordarle tutte, non 
essendo in grado di assorbirle completa
mente e perde la concatenazione logica, 
trascurando ciò che è più Importante. 
Questo sovrappiù di impressioni impedi
sce una comprensione profonda dei fat
ti: non solo le domande restano senza 

risposta, ma ne sorgono altre che lo tor
mentano. La rapida successione delle im
magini non gli dà tempo per pensare e lo 
conduce alla mancanza di senso critico . 
Da una parte gli awenimentl rimangono 
superficiali, giacché manca il contatto di
retto con l'oggetto. Dall'altra, il fanciullo 
vive la trasmissione in modo molto 
più lntenso dell'adulto. Egli dimentica di 
sedere davanti a un apparecchio televi
sivo, perde il contatto con la realtà e cre
de che quest'ultima sia quella che gli è 
offerta dal video. Come conseguenze si 
registrano in lui nervossimo e aggressivi
tà. Spesso, anche se raramente, è possi
bile l'insorgere di una malattia organica, 
quale conseguenza di quella emotiva. 
Il semplice fatto di registrare avvenimenti 
non esige né comporta uno sforzo intel
lettuale. Il ragazzo non è più in grado 
di usare la sua fantasia. Anche la mancan
za di sforzo fi sico conduce alla passività 
spirituale. Il prof. Karl Heymann cl ricorda 
che ft oggidi i movimenti del fanciullo che 
gioca sono molto più realistici di un tem
po. Sono, per così dire, non da bambino e 
ricordano, più che vagamente, le movenze 
espresse nei filmati" . 
A scuola il ragazzo non può più concen
t rarsi se deve solo stare attento auditiva
mente, giacché si è creato un riflesso con
dizionato che fa sl che egli abbia biso
gno di Immagini. 

Il comportamento giusto 

Tutto questo non significa che la tecnica 
moderna e la televisione comportino solo 
svantaggi. Occorre invece spiegare al ra-

gazzo come egli possa fare uso razionale 
della televisione. Dapprima egli deve 
abituarsi a leggere il programma televisi
vo con i genitori, segnando quelle tra
smissioni che lo Interessano e sono adat
te alla sua età. E' fatta una prima scelta: 
infatti l'interesse sarà un catalizzatore po
tente della memoria al momento in cui as
sisterà alla trasmissione. 
Quest'ultima dovrebbe essere semplice, 
chiara, senza raffinatezze tecniche (che 
egli non comprenderebbe) e altresì adat
tata all'età e breve. 
E' molto importante che i genitori guardi
no le trasmissioni con il ragazzo. che non 
dovrebbe mai sedere solo davanti allo 
schermo televisivo. In seguito eg'li può 
raccontare ciò che ha visto al genitori. 
Questi potranno così sapere ciò che egli 
non ha capito chiaramente oppure ciò che 
era veramente troppo difficile per lui. I fil
mati dovrebbero essere guardati e pasci a 
discussi e criticati assieme. Nel caso di 
cattive trasmissioni il giudiziO dei genito
ri potrebbe essere d'aiuto al ragazzo per 
distinguere il mancante di estetica dal bel
lo, il volgare dal razionale. Anche la fanta
sia può essere SViluppata ulteriormente, 
dando al ragazzo l'occasione di continuare 
un seguito immaginario della storia, crean
do nuove situazioni e nuove persone. An
che la scuola può in questo caso avere un 
ruolo importante: il maestro non può e 
non deve essere indifferente se i suoi sco
lari sono svegli, pieni di gioia nel racconta
re e rapidi nel contatto umano. Egli può 
formare il gusto per mezzo della discus
sione su immagini e su filmati: anche i 
programmi televisivi potrebbero essere, di 
tanto in tanto, raccontati in classe. Così 
le trasmissioni ben scelte potrebbero ri
svegliare in lui il senso critico e il gu
sto per la discussione. In questo caso 
la televisione può essere un mezzo effi
cace di educazione e di diffusione scien
t ifica. Presupposti sono la sensibilità e il 
buon senso dei genitori e dei docenti. 
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